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24 OTTOBRE 2012, L'ANNO DELLA FEDE. CHE COSA È LA FEDE?
le Catechesi del Santo Padre Benedetto XVI nel l 'Anno del la Fede

BENEDETTO XVI

UDIENZA GENERALE

Piazza San Pietro

Mercoledì, 24 ot tobre 2012

[VIDEO]

 L'ANNO DELLA FEDE. CHE COSA È LA FEDE?

Cari f ratel l i e sorel le,

mercoledì scorso, con l ' in iz io del l 'Anno del la fede , ho cominciato con una nuova ser ie di
catechesi sul la fede. E oggi vorrei r i f let tere con voi su una quest ione fondamentale: che
cosa è la fede? Ha ancora senso la fede in un mondo in cui scienza e tecnica hanno aperto
or izzont i f ino a poco tempo fa impensabi l i? Che cosa signi f ica credere oggi? In ef fet t i , nel
nostro tempo è necessar ia una r innovata educazione al la fede, che comprenda certo una
conoscenza del le sue ver i tà e degl i event i del la salvezza, ma che soprat tut to nasca da un
vero incontro con Dio in Gesù Cristo, dal l ’amarlo, dal dare f iducia a Lui , così che tut ta la
vi ta ne sia coinvol ta.
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Oggi, insieme a tant i segni d i bene, cresce intorno a noi anche un certo deserto spir i tuale.
A  vol te, s i ha come la sensazione, da cert i avveniment i d i cui abbiamo not iz ia tut t i
i g iorni , che i l mondo non vada verso la costruzione di una comunità più f raterna e
più paci f ica; le stesse idee di progresso e di benessere mostrano anche le loro ombre.
Nonostante la grandezza del le scoperte del la scienza e dei successi del la tecnica, oggi
l ’uomo non sembra diventato veramente più l ibero, p iù umano; permangono tante forme
di sfrut tamento, d i manipolazione, di v io lenza, di sopraf fazione, di ingiust iz ia… Un certo
t ipo di cul tura, poi , ha educato a muoversi solo nel l ’or izzonte del le cose, del fat t ib i le, a
credere solo in c iò che si vede e s i tocca con le propr ie mani. D’al t ra parte, però, cresce
anche i l numero di quant i s i sentono disor ientat i e, nel la r icerca di andare ol t re una vis ione
solo or izzontale del la real tà, sono disponibi l i a credere a tut to e al suo contrar io. In questo
contesto r iemergono alcune domande fondamental i , che sono molto più concrete di quanto
appaiano a pr ima vista: che senso ha vivere? C’è un futuro per l ’uomo, per noi e per le
nuove generazioni? In che direzione or ientare le scel te del la nostra l ibertà per un esi to
buono e fe l ice del la v i ta? Che cosa ci aspetta ol t re la sogl ia del la morte?

Da queste insoppr imibi l i domande emerge come i l mondo del la piani f icazione, del calcolo
esatto e del la sper imentazione, in una parola i l sapere del la scienza, pur importante per
la v i ta del l ’uomo, da solo non basta. Noi abbiamo bisogno non solo del pane mater ia le,
abbiamo bisogno di amore, di s igni f icato e di speranza, di un fondamento s icuro, d i un
terreno sol ido che ci a iut i a v ivere con un senso autent ico anche nel la cr is i , nel le oscur i tà,
nel le di f f icol tà e nei problemi quot id iani . La fede ci dona propr io questo: è un f iducioso
aff idarsi a un «Tu», che è Dio, i l quale mi dà una certezza diversa, ma non meno sol ida
di quel la che mi v iene dal calcolo esatto o dal la scienza. La fede non è un sempl ice
assenso intel let tuale del l ’uomo a del le ver i tà part icolar i su Dio; è un at to con cui mi
af f ido l iberamente a un Dio che è Padre e mi ama; è adesione a un «Tu» che mi dona
speranza e f iducia. Certo questa adesione a Dio non è pr iva di contenut i : con essa siamo
consapevol i che Dio stesso si è mostrato a noi in Cr isto, ha fat to vedere i l suo vol to e s i
è fat to realmente v ic ino a c iascuno di noi . Anzi , Dio ha r ivelato che i l suo amore verso
l ’uomo, verso ciascuno di noi , è senza misura: sul la Croce, Gesù di Nazaret , i l F ig l io di
Dio fat to uomo, c i mostra nel modo più luminoso a che punto arr iva questo amore, f ino
al dono di se stesso, f ino al sacr i f ic io totale. Con i l mistero del la Morte e Risurrezione
di Cr isto, Dio scende f ino in fondo nel la nostra umanità per r iportar la a Lui , per elevar la
al la sua al tezza. La fede è credere a questo amore di Dio che non viene meno di f ronte
al la malvagi tà del l ’uomo, di f ronte al male e al la morte, ma è capace di t rasformare ogni
forma di schiavi tù, donando la possibi l i tà del la salvezza. Avere fede, al lora, è incontrare
questo «Tu», Dio, che mi sost iene e mi accorda la promessa di un amore indistrut t ib i le
che non solo aspira al l ’eterni tà, ma la dona; è af f idarmi a Dio con l ’at teggiamento del
bambino, i l quale sa bene che tut te le sue di f f icol tà, tut t i i suoi problemi sono al s icuro
nel «tu» del la madre. E questa possibi l i tà di salvezza at t raverso la fede è un dono che
Dio of f re a tut t i g l i uomini . Penso che dovremmo meditare più spesso - nel la nostra v i ta
quot id iana, carat ter izzata da problemi e s i tuazioni a vol te drammatiche –sul fat to che
credere cr ist ianamente s igni f ica questo abbandonarmi con f iducia al senso profondo che
sost iene me e i l mondo, quel senso che noi non siamo in grado di darci , ma solo di r icevere
come dono, e che è i l fondamento su cui possiamo vivere senza paura. E questa certezza
l iberante e rassicurante del la fede dobbiamo essere capaci d i annunciar la con la parola e
di mostrar la con la nostra v i ta di cr ist iani .

At torno a noi , però, vediamo ogni g iorno che molt i r imangono indi f ferent i o r i f iutano di
accogl iere questo annuncio. Al la f ine del Vangelo di Marco, oggi abbiamo parole dure
del Risorto che dice : «Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà
sarà condannato» (Mc 16,16), perde se stesso. Vorrei invi tarv i a r i f let tere su questo. La
f iducia nel l ’azione del lo Spir i to Santo, c i deve spingere sempre ad andare e predicare
i l Vangelo, a l la coraggiosa test imonianza del la fede; ma, ol t re al la possibi l i tà di una
r isposta posi t iva al dono del la fede, v i è anche i l r ischio del r i f iuto del Vangelo, del la
non accogl ienza del l ’ incontro v i ta le con Cristo. Già sant ’Agost ino poneva questo problema
in un suo commento al la parabola del seminatore: «Noi par l iamo - d iceva - , get t iamo i l
seme, spargiamo i l seme. Ci sono quel l i che disprezzano, quel l i che r improverano, quel l i
che i r r idono. Se noi temiamo costoro, non abbiamo più nul la da seminare e i l g iorno del la
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miet i tura resteremo senza raccol to. Perciò venga i l seme del la terra buona» (Discorsi sul la
discipl ina cr ist iana , 13,14: PL 40, 677-678 ) . I l r i f iuto, dunque, non può scoraggiarci . Come
crist iani s iamo test imonianza di questo terreno fert i le: la nostra fede, pur nei nostr i l imi t i ,
mostra che esiste la terra buona, dove i l seme del la Parola di Dio produce frut t i abbondant i
d i g iust iz ia, d i pace e di amore, di nuova umanità, d i salvezza. E tut ta la stor ia del la
Chiesa, con tut t i i problemi, d imostra anche che esiste la terra buona, esiste i l seme buono,
e porta f rut to.

Ma chiediamoci : da dove at t inge l ’uomo quel l ’apertura del cuore e del la mente per credere
nel Dio che si è reso vis ib i le in Gesù Cristo morto e r isorto, per accogl iere la sua
salvezza, così che Lui e i l suo Vangelo s iano la guida e la luce del l ’esistenza? Risposta:
noi possiamo credere in Dio perché Egl i s i avvic ina a noi e c i tocca, perché lo Spir i to
Santo, dono del Risorto, c i rende capaci d i accogl iere i l Dio v ivente. La fede al lora è
anzi tut to un dono soprannaturale, un dono di Dio. I l Conci l io Vat icano I I af ferma: «Perché
si possa prestare questa fede, è necessar ia la grazia di Dio che previene e soccorre, e
sono necessar i g l i a iut i inter ior i del lo Spir i to Santo, i l quale muova i l cuore e lo r ivolga
a Dio, apra gl i occhi del la mente, e dia “a tut t i dolcezza nel consent i re e nel credere
al la ver i tà”» (Cost. dogm. Dei Verbum , 5) . Al la base del nostro cammino di fede c’è i l
Battesimo, i l sacramento che ci dona lo Spir i to Santo, facendoci d iventare f ig l i d i Dio in
Cristo, e segna l ’ ingresso nel la comunità del la fede, nel la Chiesa: non si crede da sé,
senza i l prevenire del la grazia del lo Spir i to; e non si crede da sol i , ma insieme ai f ratel l i .
Dal Battesimo in poi ogni credente è chiamato a r i -v ivere e fare propr ia questa confessione
di fede, insieme ai f ratel l i .

La fede è dono di Dio, ma è anche at to profondamente l ibero e umano. I l Catechismo del la
Chiesa Cattol ica lo dice con chiarezza: «È impossibi le credere senza la grazia e gl i a iut i
inter ior i del lo Spir i to Santo. Non è però meno vero che credere è un at to autent icamente
umano. Non è contrar io né al la l ibertà né al l ’ intel l igenza del l ’uomo» (n. 154). Anzi , le
impl ica e le esal ta, in una scommessa di v i ta che è come un esodo, c ioè un uscire da se
stessi , dal le propr ie s icurezze, dai propr i schemi mental i , per af f idarsi a l l ’azione di Dio
che ci indica la sua strada per conseguire la vera l ibertà, la nostra ident i tà umana, la
gioia vera del cuore, la pace con tut t i . Credere è af f idarsi in tut ta l ibertà e con gioia al
disegno provvidenziale di Dio sul la stor ia, come fece i l patr iarca Abramo, come fece Maria
di Nazaret . La fede al lora è un assenso con cui la nostra mente e i l nostro cuore dicono
i l loro «sì» a Dio, confessando che Gesù è i l Signore. E questo «sì» t rasforma la v i ta, le
apre la strada verso una pienezza di s igni f icato, la rende così nuova, r icca di g io ia e di
speranza af f idabi le.

Car i amici , i l nostro tempo r ichiede cr ist iani che siano stat i af ferrat i da Cr isto, che
crescano nel la fede grazie al la fami l iar i tà con la Sacra Scr i t tura e i Sacrament i . Persone
che siano quasi un l ibro aperto che narra l ’esper ienza del la v i ta nuova nel lo Spir i to, la
presenza di quel Dio che ci sorregge nel cammino e c i apre al la v i ta che non avrà mai f ine.
Grazie.

Saluti:

Je salue avec jo ie les pèler ins f rancophones, en part icul ier ceux de la Province
ecclésiast ique de Toulouse accompagnés de leurs évêques, du diocèse de Metz
accompagnés par Mgr Raff in, et ceux du Canada avec Mgr Vei l let te ! Conf iants dans
l ’act ion de l ’Espr i t Saint , puissiez-vous annoncer l ’Évangi le autour de vous et rendre
toujours témoignage de votre fo i . Vous porterez alors des frui ts abondants de just ice, de
paix et d ’amour. Bon pèler inage !

I of fer a cordial greet ing to the General Chapter of the Salvator ian Sisters. I a lso greet
the large group of p i lgr ims from Japan. My warm welcome goes to the pr iests f rom the
Archdiocese of Westminster. I welcome the members of the Apostol ic Union of Clergy.
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I a lso greet the study group of Angl ican clergy v is i t ing Rome. Upon al l the Engl ish-
speaking vis i tors present, including those from England, Scot land, Denmark, Norway,
Niger ia, Indonesia, Japan, the Phi l ippines, Canada and the United States, I invoke God’s
blessings.

Gerne grüße ich al le Pi lger deutscher Sprache sowie die Gäste aus den Nieder landen.
Unsere Zei t braucht Menschen, die vom Herrn ergr i f fen s ind und durch die Vertrauthei t mit
der Hei l igen Schr i f t und durch die Sakramente im Glauben wachsen. So wol len wir von der
Erfahrung eines neuen Lebens in Chr istus und von der Gegenwart Gottes erzählen. Unser
Leben sol l te wie ein aufgeschlagenes Buch sein, aus dem unsere Begegnungen mit Gott
lesbar werden, der uns of fen macht für e in neues Leben in Fül le. Der Herr mache uns al le
froh und stark im Glauben.

Saludo cordialmente a los peregr inos de lengua española, en part icular a los quer idos
hi jos de Panamá, a quienes encomiendo a la amorosa protección de Santa María La
Ant igua, para que sean val ientes misioneros del Evangel io de su Hi jo, de palabra y con
el propio ejemplo de vida. Dir i jo también un afectuoso saludo a los grupos provenientes
de España, México, Argent ina y otros países lat inoamericanos. Invi to a todos a pedir que
el Espír i tu Santo mueva los corazones y los dir i ja a Dios, para que juntos podamos con
alegría proclamar nuestra fe. Muchas gracias.

Uma cordial saudação para todos os peregr inos de l íngua portuguesa, com menção
part icular dos grupos de diversas paróquias e c idades do Brasi l , que aqui v ieram movidos
pelo desejo de af i rmar e consol idar a sua fé e adesão a Cr isto: o Senhor vos encha de
alegr ia e o seu Espír i to i lumine as decisões da vossa vida para real izardes f ie lmente o
projecto de Deus a vosso respei to. Acompanha-vos a minha oração e a minha Bênção.

Saluto in l ingua polacca:

Witam polskich pielgrzymów. #ycz# wszystkim, aby nawiedzenie grobów Aposto#ów,
M#czenników i Wyznawców oraz do#wiadczenie powszechnej wspólnoty Ko#cio#a
owocowa#o umocnieniem osobistej wi#zi z Chrystusem. Niech Rok wiary b#dzie okazj# do
jej o#ywiania i do dawania #wiadectwa wobec innych. Niech Bóg wam b#ogos#awi!

Traduzione i ta l iana:

Do i l benvenuto ai pel legr in i polacchi . Auguro a tut t i che la v is i ta al le tombe degl i Apostol i ,
dei Mart i r i e dei Confessor i , nonché l ’esper ienza del l ’universale comunità del la Chiesa,
port i f rut t i con i l raf forzamento del legame personale con Cristo. L ’Anno del la fede sia
l ’occasione per infuocar la e per darne test imonianza agl i a l t r i . Dio v i benedica!

Saluto in l ingua araba:

######### ####### #### ###### ####### ############## ###########
##############.. . ############# ####### ###########

Traduzione i ta l iana:

I l Papa prega per tut te le persone di l ingua araba. Dio v i benedica tut t i .

Saluto in l ingua croata:

Upu#ujem srda#an pozdrav svim hrvatskim hodo#asnic ima, a osobi to v jernic ima iz Hvara,
kao i v jernic ima iz Hrvatske katol i#ke misi je u Achenu. Osnaženi u v jer i na grobovima
apostola, svjedo#i te Božju l jubav svoj im životom, ustrajnom mol i tvom te marl j iv im i
poštenim radom. Hval jen Isus i Mari ja!



- 5 -

Traduzione i ta l iana:

Rivolgo un saluto cordiale a tut t i i pel legr in i croat i , part icolarmente ai fedel i d i Hvar come
pure ai fedel i del la Missione cattol ica croata in Aachen. Rafforzat i nel la fede sul le tombe
degl i apostol i , test imoniate l ’amore di Dio con la vostra v i ta, la preghiera perseverante e
i l lavoro di l igente ed onesto. Siano lodat i Gesù e Maria!

Saluto in l ingua slovacca:

Zo srdca pozdravujem pútnikov zo Slovenska, osobi tne z Nových Zámkov a Hlohovca.

Brat ia a sestry, v týchto d#och sme pozvaní v iac uvažova# o nutnost i misi jného poslania
Cirkvi i každého kres#ana. Aj my sme povolaní evanjel izova# to prostredie, v ktorom ži jeme
a pracujeme.

S týmto želaním vás žehnám.

Pochválený bu# Ježiš Kr istus!

Traduzione i ta l iana:

Saluto di cuore i pel legr in i provenient i dal la Slovacchia, part icolarmente quel l i d i Nové
Zámky e Hlohovec.

Fratel l i e sorel le, in quest i g iorni s iamo invi tat i a r i f let tere più intensamente sul l ’urgenza
del l ’ impegno missionar io del la Chiesa, e di c iascun cr ist iano. Anche noi s iamo chiamat i ad
evangel izzare nel l ’ambiente in cui v iv iamo e lavor iamo.

Con quest i vot i v i benedico.

Sia lodato Gesù Cristo!

* * *

Un af fet tuoso benvenuto ai pel legr in i d i l ingua i ta l iana. Saluto le Suore del la Sant issima
Madre Addolorata, che celebrano i l  Capi to lo Generale, e le Figl ie del Div ino Zelo, r iuni te
per l ’ incontro internazionale del le Super iore: la v is i ta al le Tombe degl i Apostol i accresca i l
vostro amore e la vostra appartenenza al la Chiesa. Accolgo con gioia i delegat i del l ’Unione
Apostol ica del Clero che celebra i l 150° anniversar io di fondazione, e le scolaresche
e le famigl ie pal lot t ine, qui convenute a 50 anni dal la canonizzazione di San Vincenzo
Pal lot t i . Saluto i gruppi parrocchial i , in part icolare quel l i d i due parrocchie romane:
dei Sant i Urbano e Lorenzo, presente per i l d ic iassettesimo centenar io del l ’appar iz ione
del monogramma di Cr isto al l ’ Imperatore Costant ino a Pr ima Porta; e di San Tommaso
Apostolo, per la quale benedico oggi i l nuovo concerto di campane.

Un pensiero inf ine per i g iovani , g l i ammalat i e gl i sposi novel l i . Lunedì scorso abbiamo
celebrato la memoria del Beato Giovanni Paolo I I , la cui f igura è sempre viva t ra noi : car i
g iovani , imparate ad af f rontare la v i ta con i l suo ardore e i l suo entusiasmo; car i ammalat i ,
portate con gioia la croce del la sof ferenza come ha saputo insegnarci lu i stesso; e voi ,
car i sposi novel l i , mettete sempre Dio al centro, perché la vostra stor ia coniugale abbia
più amore e più fe l ic i tà.
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Ed ora, con grande gioia, annuncio che i l prossimo 24 novembre terrò un Concistoro nel
quale nominerò 6 nuovi Membri del Col legio Cardinal iz io.

I Cardinal i hanno i l compito di a iutare i l Successore di Pietro nel lo svolgimento del suo
Ministero di confermare i f ratel l i nel la fede e di essere pr incipio e fondamento del l ’uni tà e
del la comunione del la Chiesa.

Ecco i nomi dei nuovi Porporat i :

1. Mons. JAMES MICHAEL HARVEY, Prefet to del la Casa Pont i f ic ia, che ho in animo di
nominare Arciprete del la Basi l ica Papale di San Paolo fuor i le mura;

2. Sua Beat i tudine BÉCHARA BOUTROS RAÏ, Patr iarca di Ant iochia dei Maroni t i (L ibano);

3. Sua Beat i tudine BASELIOS CLEEMIS THOTTUNKAL, Arcivescovo Maggiore di
Tr ivandrum dei Siro-Malankaresi ( India);

4. Mons. JOHN OLORUNFEMI ONAIYEKAN, Arcivescovo di Abuja (Niger ia) ;

5. Mons. RUBÉN SALAZAR GÓMEZ, Arcivescovo di Bogotá (Colombia);

6. Mons. LUIS ANTONIO TAGLE, Arcivescovo di Mani la (Fi l ippine).

I nuovi Cardinal i - come avete sent i to - svolgono i l loro ministero a serviz io del la Santa
Sede o qual i Padr i e Pastor i d i Chiese part icolar i in var ie part i del mondo.

Invi to tut t i a pregare per i nuovi e let t i , chiedendo la materna intercessione del la Beata
Vergine Maria, perché sappiano sempre amare con coraggio e dediz ione Cristo e la sua
Chiesa.
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